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1-AMBITO NORMATIVO INTERNAZIONALE «ISO 37101-ISO 37104»

Cosa si intende per città e comunità sostenibili?
Una città si definisce “sostenibile” quando ai propri cittadini 
garantisce il diritto alla mobilità, l'integrazione tra le varie tecnologie, 
la connettività personale e spazi dedicati al verde urbano. La città 
sostenibile non può più rimanere solo un'idea utopica ma deve 
assolutamente trasformarsi in realtà concreta.



1-AMBITO NORMATIVO INTERNAZIONALE «ISO 37101-ISO 37104»

Costruire Città Sostenibili la UNI ISO 37101 con la sua GUIDA per 
APPLICARLA la UNI ISO 37104  



1-AMBITO NORMATIVO INTERNAZIONALE «ISO 37101-ISO 37104»

CHE COS'È
La ISO 37101 è una norma internazionale che definisce i requisiti di un 
sistema di gestione per lo sviluppo sostenibile nelle comunità.

La visione dello sviluppo sostenibile si basa sui tre pilastri della 
sostenibilità: ambientale, sociale ed economico.
Questo standard adotta quindi un approccio olistico nel definire i 
requisiti del sistema di gestione e fornisce una guida per:



1-AMBITO NORMATIVO INTERNAZIONALE «ISO 37101-ISO 37104»

un Maggior apporto delle comunità allo sviluppo sostenibile;
favorire la resilienza e la capacità di adattamento delle comunità, 
in relazione al contesto ambientale e sociale su cui insistono;
valutare le performance delle comunità, nell’ottica del miglioramento 
continuo.
La norma non si focalizza sul raggiungimento di determinate 
performance di sostenibilità in quanto permette a ciascuna comunità 
di scegliere il proprio percorso di sviluppo sostenibile, guidandola 
nella scelta degli indicatori in funzione del territorio, del contesto 
sociale e dei target che si vogliono raggiungere.



1-AMBITO NORMATIVO INTERNAZIONALE «ISO 37101-ISO 37104»

PUNTI CHIAVE
La norma che segue «High Level Structure» prevede, in quanto sistema 
di gestione, i seguenti requisiti portanti:
Analisi del contesto di riferimento, comprensione delle questioni 
rilevanti, conoscenza delle esigenze e delle aspettative delle parti 
interessate, scopo del sistema.
Politica.
Pianificazione in funzione di rischi, opportunità ed obiettivi.
Risorse, competenze, comunicazione, documentazione.
Controllo operativo.



1-AMBITO NORMATIVO INTERNAZIONALE «ISO 37101-ISO 37104»

PUNTI CHIAVE
Valutazione delle performance.
Miglioramento continuo.
Nella definizione del contesto, l’Organizzazione deve identificare lo  
“Scopo” e i “Problemi” che contribuiscono all’implementazione della 
norma stessa. 
Tra i primi troviamo ad esempio, la conservazione e il miglioramento 
dell’ambiente, l’uso responsabile delle risorse, la resilienza e la coesione 
della comunità; tra i secondi si annoverano la governance, 
l’innovazione, la salute e sicurezza della comunità, l’identità culturale 
ecc.



1-AMBITO NORMATIVO INTERNAZIONALE «ISO 37101-ISO 37104»

VANTAGGI
La norma favorisce:
il dialogo tra le parti interessate al fine di definire strategie più 
sostenibili e condivise;
il confronto all’interno della comunità e la crescita della stessa 
rispetto allo sviluppo sostenibile;
una visione olistica e di lungo termine, in base alla quale definire
obiettivi e traguardi legati alla sostenibilità;
il monitoraggio delle performance finalizzato al miglioramento 
continuo del sistema.



2-DEFINIZIONE di COMUNITA’ ENERGETICA 

Una comunità di energia rinnovabile (Renewable
Energy Community), anche detta comunità
energetica rinnovabile o semplicemente
comunità energetica, è un gruppo di soggetti
che si organizzano per produrre e condividere
localmente l'energia prodotta da fonti
rinnovabili.



3-Il Decreto Legislativo e gli INCENTIVI per 20 ANNI 

Dal Messaggio della UE Comunità Europea che dice : 
Smettiamo di prelevare energia dall’alta tensione per giocarsi la 
partita in modo locale decentralizzando con una produzione di 
Territorio , utilizzando l’energia dentro una CER proprio come viene 
fatto per le CRYPTOVALUTE tramite un Sistema in Tecnologia  
BLOCKCHIAN per avere una generazione e una Gestione certa e 
puntuale sia della Produzione sia degli scambi di Energia. Tale 
modalità porterà le grandi produzioni energetiche che bruciano 
combustibili fossili o quelle che utilizzano l’atomo ad una Riduzione 
significativa della produzione riducendo in modo imponente le 
emissioni di CO2 –TEP-NOX verso la nostra ATMOSFERA. 

CER - COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI
Linea Guida Generale Europea 



Il Decreto Legislativo e gli INCENTIVI per 20 ANNI 

CER - COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI
Proiezione Verso il Nuovo Decreto.

Autoconsumo collettivo o gruppo di Auto Consumatori che agiscono 
collettivamente: è un insieme di almeno due Auto Consumatori di 
energia rinnovabile che agiscono collettivamente e che si trovano 
nello stesso condominio o edificio. 



COMUNITÀ ENERGETICHE E FONTI RINNOVABILI: PERCHÉ TANTA ATTENZIONE?

L’ITALIA 
PRODUCE  

SOLO

22,5%
DELL’ENERGIA
CHE CONSUMA

MEDIA
PAESI UE

39,5%

DIPENDENZA ENERGETICA (2019 – VALORI %)
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Utenti che collaborano con l’obiettivo

comune di produrre, consumare e

gestire l’energia elettrica attraverso

uno o più impianti da fonti rinnovabili,

condividendo benefici sociali e

ambientali che ne derivano

COSA CHI

La CER (soggetto giuridico) è aperta a tutti, con 

poteri di controllo in capo a:

1. PERSONE FISICHE;

2. P.M.I., la cui partecipazione alla comunità di 

energia rinnovabile non costituisca l’attività 

commerciale e/o industriale principale;

3. AUTORITÀ LOCALI ED ENTI TERRITORIALI*,

ivi inclusi gli enti di ricerca e formazione, gli enti

religiosi, del terzo settore.

COME

L’energia prodotta da impianti

rinnovabili è consumata «virtualmente»

senza necessità di connessioni

fisiche e di lavori sulla rete.

Si fonda su un’adesione volontaria

dei Partecipanti

(«Adesioni Libere e Aperte»)

Necessita della costituzione di un soggetto

giuridico regolato da uno Statuto e da

Contratti e regolamenti ad hoc.

Il Decreto Legislativo e gli INCENTIVI per 20 ANNI 



DL 162/19

MILLE

PROROGHE

DELIBERA  

ARERA

318/2020

DM 16 

SETTEMBRE

2020

REGOLE 

TECNICHE

GSE

COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI: CONTESTO NORMATIVO

RECEPIMENTO

DIRETTIVE

REGOLE 

TECNICHE

AGGIORNATE

CONSULTAZIONE  

ARERA

02 AGOSTO ‘22

Recepimento 

anticipato 

della Direttiva  

UE

2018/2001  

(RED 2)

per comunità  

dell’energia

e autoconsumo 

collettivo da fonti 

rinnovabili 

(art.42-bis)

Disciplina  

modalità

e la regolazione 

economica 

relative 

all’energia 

elettrica 

condivisa da AUC 

o nelle CER

Individua la tariffa 

incentivante per 

AUC e CER;

specifica le 

condizioni di 

cumulabilità con gli 

altri incentivi e con 

lo scambio sul 

posto.

Requisiti per  

l’accesso al 

servizio

di valorizzazione  

e incentivazione 

dell’energia

elettrica condivisa;

criteri di calcolo e 

modalità di misura

Pubblicazione 

Decreti Legislativi  

recanti il:

Recepimento della 

Direttiva RED 2 -

D.Lgs 199/2021.

Recepimento della 

Direttiva IEM - D.Lgs 

210/2021

Aggiornamento 

delle caratteristiche  

dei partecipanti alle 

CER e ai Gruppi;

Ulteriori definizioni 

e precisazioni 

(autorità locali, 

periodo applicazione, 

RAEE, calcoli 

parziali, ecc.)

Consultazione  

chiusa

a settembre  

2022

DICEMBRE AGOSTO SETTEMBRE DICEMBRE NOVEMBRE APRILE SETTEMBRE
2019 2020 2020 2020 2021 2022 2022

DECRETO

MASE

Per l’aggiornamento 

delle tariffe 

incentivanti al fine di 

consolidare il quadro 

normativo nelle CER
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200KWp

1MWp



1

DECRETO MASE: FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE

DISCIPLINA LE MODALITÀ DI

INCENTIVAZIONE

sottoforma di tariffa incentivante, sulla quota di 

energia condivisa per gli impianti a FER inseriti in 

configurazioni di autoconsumo per la condivisione 

di energia rinnovabile (TITOLO II)

Si applica fino al trentesimo giorno successivo alla

data del raggiungimento di un contingente di

potenza incentivata pari a 5GW e non oltre il 31

dicembre 2027.

DEFINISCE I CRITERI E LE MODALITÀ

per l’erogazione dei contributi in conto capitale

fino al 40% dei costi ammissibili per lo sviluppo di

comunità energetiche e delle configurazioni di

autoconsumo collettivo nei comuni con una

popolazione inferiore i 5.000 abitanti, attraverso la

realizzazione di impianti a fonti rinnovabili, anche

abbinati ai sistemi di accumulo di energia

(Missione 2 –PNRR) (TITOLO III)

Le disposizioni di applicano fino al 30 giugno

2026 per la realizzazione di una potenza

complessiva pari almeno 2 GW, e una produzione

indicativa di almeno 2.500 GWh/anno e nel limite

delle risorse finanziarie.

2
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INCENTIVI PER LA CONDIVISIONE DELL’ENERGIA: COSA COMPORTERÀ L’EVOLUZIONE DEL PIANO NORMATIVO

IMPIANTI DI PRODUZIONE DA FER

Nuovi o potenziamenti dal 1° marzo 2020

Potenza max 200 kW per singolo impianto

PERIMETRO

POD e impianti sotto la stessa porzione di rete

in Bassa Tensione (cd. Cabina Secondaria)

CONTRIBUTI PREVISTI

110 €/MWh + rimborso tariffario per MWh di

energia condivisa + remunerazione energia

elettrica immessa in rete

IMPIANTI DI PRODUZIONE DA FER

Nuovi o potenziamenti max 1MW per singolo impianto + 

possibilità del 30% della potenza da impianti esistenti

PERIMETRO

POD e impianti sotto la stessa porzione di rete in Media

Tensione (cd. Cabina Primaria)

CONTRIBUTI PREVISTI

60 -120 €/MWh in funzione della potenza e del prezzo zonale

+ 0 – 10 €/MWh in funzione della Regione

+ Restituzione componenti tariffarie

Bozza 

DECRETO  

MASE

Il Decreto Legislativo e gli INCENTIVI per 20 ANNI 



Fonte: PIANO NAZINALE DI RIPRESA E RELIENZA – Governo

1
DIGITALIZZAZIONE,  

INNOVAZIONE, 

COMPETITIVITÀ, 

CULTURA

E TURISMO

2
RIVOLUZIONE  

VERDE

e

TRANSIZIONE  

ECOLOGICA

3
INFRASTRUTTURA  

PER UNA MOBILITÀ

SOSTENIBILE

4
ISTRUZIONE  

E RICERCA

5
INCLUSIONE  

E COESIONE

6
SALUTE

COME FINANZIARLE : LE 6 MISSIONI DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA E RELATIVI STANZIAMENTI 

DL RECOVERY: DL 152/2021 CONVERTITO 

IN LEGGE 233/2021

Il decreto legge, contenente numerose misure per 

l'attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR), individua - all’articolo 10, comma 2-bis – Il 

sistema camerale come soggetto deputato 

all’attuazione degli interventi del PNRR.

Investimento 1.2

Promozione rinnovabili per le Comunità 

energetiche e l’autoconsumo

Obiettivo: Installare circa 2000 MW di nuova capacità

di gestione elettrica in configurazione distribuita con le

CER

Target: comuni sotto 5.000 abitanti

Dotazione: 2,2 MLD

Il Decreto Legislativo e gli INCENTIVI per 20 ANNI 



COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI: NON SOLO INCENTIVI MA TANTI VANTAGGI

VALORIZZA FONTI RINNOVABILI
INESAURIBILI IN NATURA
E NON SOGGETTE AL MUTAMENTO 
DEI PREZZI DELL’ENERGIA

RIDUCE LE EMISSIONI DI CO2 

NELL’ATMOSFERA(NEUTRALITÀ  
CARBONICA NEL 2050)

FAVORISCE EFFICIENZA
E RISPARMIO ENERGETICO

PUÒ AVERE RISVOLTI SOCIALI (POVERTÀ 
ENERGETICA, ECC.) E HA RISVOLTI 
AMBIENTALI PER IL TERRITORIO DI 
RIFERIMENTO (RIDUZIONE DI INQUINANTI 
E DI CLIMALTERANTI)

SEMPLIFICA I PROBLEMI AUTORIZZATIVI 
E DI CONTESTAZIONE (SINDROME 
NIMBY) DEGLI IMPIANTI ENERGETICI

FAVORISCE LA DIGITALIZZAZIONE
E L’UTILIZZO DI TECNOLOGIE 4.0

Il Decreto Legislativo e gli INCENTIVI per 20 ANNI 



Momento Storico 

Se è vero che vogliamo vivere in questo Pianeta , dobbiamo fare qualcosa e la risposta 
concreta verso la riduzione delle Emissioni di CO2 è Proprio la Comunità energetica 
nelle sue due forme Tipiche:

✓ UNO a MOLTI e MOLTI a MOLTI  

Fino ad oggi avevamo perdite di rete pari al 7,8% che sono Stimate con un 
incremento pari al 10,8% per l’aumento di richiesta energetica.

Aumentare l’utilizzo delle fonti rinnovabili usando i dati con intelligenza artificiale è 
l'evoluzione del settore energetico che passa da alcuni valori fondamentali quali 
l'interoperabilità e l'integrazione di fonti eterogenee all’utilizzo di modelli PREDITTIVI,
passando dalla CYBERSECURITY arrivando a creare micro-reti in grado di 
interfacciarsi con la rete di distribuzione principale al fine di gestire al meglio le risorse 
energetiche.



4-Le APPLICAZIONI di una CER Comunità Energetica  

Modalità : Molti a Molti 



COMUNITA’ ENERGETICHE 
«Molti a Molti» stessa cabina AT/MT

Le comunità potranno utilizzare le reti esistenti di distribuzione, pagando i relativi
oneri, secondo criteri equi basati sull'analisi specifica dei costi-benefici anche a livello
ambientale. Gli Stati membri devono assicurare la partecipazione alla Comunità ai
clienti finali, in particolare domestici, pur garantendo a questi ultimi i diritti o i doveri di
clienti finali. La Comunità è dunque un vero e proprio soggetto giuridico.

IMPIANTI : Alimentati da fonti rinnovabili e potenza ≤ 1 MW per Singolo Socio di Comunità

Cosa è una Comunità Energetica 



INCENTIVIINCENTIVI

Gestione delle Transazioni 

Nelle CER grazie ad un sistema di Tokenizzazione e Automatizzazione degli scambi energetici fra i Prosumer, 
Producer e Consumer di energia all’interno di una comunità energetica rinnovabile , tale sistema è volto a 

massimizzare l’autoconsumo collettivo solo ed esclusivamente se verranno utilizzate le Batterie di Accumulo in 
forma collettiva con interfaccia di automatizzazione, monitoraggio e contabilizzazione con Tecnologia 

blockchain.

COMUNITÀ ENERGETICHE

Le Transazioni saranno autenticate su una Blockchain tramite uno SMART CONTRACT anche il contratto di diritto privato che regola
tutti i rapporti tra gli utenti ed il soggetto referente della comunità stessa (es: tempi di consegna incentivi da parte del referente,
eventuale premio per l’attività del referente, clausole di rescissione, obblighi derivanti dal contratto, ecc.)



Il sistema di incentivazione 

Premio Massimo non può superare i 12 Cent/€

Premio Zonale Totale

TIP A) 0,06 €         0,04 €            SOMMA 0,10 €               600KW MAGGIORE

0,06 €         0,04 €            SOMMA 0,10 €               600KW MAGGIORE

TIP B) 0,07 €         0,04 €            SOMMA 0,11 €               200KW MAGGIORE 

0,07 €         0,04 €            SOMMA 0,11 €               600KW UGUALE

TIP C) 0,08 €         0,04 €            SOMMA 0,12 €               200KW MINORE

0,08 €         0,04 €            SOMMA 0,12 €               200KW UGUALE

ZONA REGIONI del CENTRO ITALIA

Zona €/KWh

LAZIO 0,04 €                       

MARCHE 0,04 €                       

TOSCANA 0,04 €                       

UMBRIA 0,04 €                       

ABRUZZO 0,04 €                       

Zona €/KWh

EMILIA 0,10 €

FRIULI 0,10 €

LIGURIA 0,10 €

LOMBARDIA 0,10 €

PIEMONTE 0,10 €

TRENTINO 0,10 €

AOSTA 0,10 €

VENETO 0,10 €

incentivo ZONALE  CALMIERATO PROVVISORIO



L'energia condivisa è pari al minimo, in ciascun periodo orario, tra l'energia elettrica 
prodotta e immessa in rete dagli impianti a fonti rinnovabili e l'energia elettrica 
prelevata dall'insieme dei clienti finali associati.

Energia Condivisa

120 

9
€/MWh

90
€/MWh

INCENTIVI

su energia immessa e condivisa

restituzione minori costi di sistema 

derivanti da condivisione, individuati 

da ARERA: 9€/MWh

su energia immessa e condivisa

Tariffa incentivante MASE fissa per 20 anni:

• 120€/MWh autoconsumo collettivo

• 120€/MWh per comunità energetiche

su tutta l’energia immessa

ritiro dedicato GSE o vendita 

mercato: 80-100 €/MWh

€/MWh

INCENTIVI

A Titolo esemplificativo provvisorio 



5-Le APPLICAZIONI di una AUC Autoconsumo Collettivo 

Modalità : Uno a Molti 



AUTOCONSUMATORI COLLETTIVI 
«Uno a Molti» stesso edificio/condominio

Gli Auto Consumatori di energia rinnovabile che si trovano nello stesso edificio,
compresi condomini, saranno autorizzati a esercitare collettivamente le attività di
produzione, vendita delle eccedenze e installazione dei sistemi di stoccaggio e ad
organizzare tra di loro lo scambio di energia rinnovabile prodotta presso il loro sito o i
loro siti (fatti salvi gli oneri di rete e altri oneri, canoni, prelievi e imposte, applicabili a
ciascun Auto consumatore).

IMPIANTI : Alimentati da fonti rinnovabili e potenza ≤ 1 MW per Singolo Socio di Comunità

AUC – Autoconsumo Collettivo -UNO a Molti 



INCENTIVIINCENTIVI

Gestione delle Transazioni 

Le Transazioni saranno autenticate su una Blockchain tramite uno SMART CONTRACT anche il contratto di diritto privato che regola
tutti i rapporti tra gli utenti ed il soggetto referente della comunità stessa (es: tempi di consegna incentivi da parte del referente,
eventuale premio per l’attività del referente, clausole di rescissione, obblighi derivanti dal contratto, ecc.)

AUTOCONSUMATORI 
COLLETTIVI

Nelle CER grazie ad un sistema di Tokenizzazione e Automatizzazione degli scambi energetici fra i Prosumer, 
Producer e Consumer di energia all’interno di una comunità energetica rinnovabile , tale sistema è volto a 

massimizzare l’autoconsumo collettivo solo ed esclusivamente se verranno utilizzate le Batterie di Accumulo in 
forma collettiva con interfaccia di automatizzazione, monitoraggio e contabilizzazione con Tecnologia 

blockchain.



Il sistema di incentivazione 

Premio Massimo non può superare i 12 Cent/€

Premio Zonale Totale

TIP A) 0,06 €         0,04 €            SOMMA 0,10 €               600KW MAGGIORE

0,06 €         0,04 €            SOMMA 0,10 €               600KW MAGGIORE

TIP B) 0,07 €         0,04 €            SOMMA 0,11 €               200KW MAGGIORE 

0,07 €         0,04 €            SOMMA 0,11 €               600KW UGUALE

TIP C) 0,08 €         0,04 €            SOMMA 0,12 €               200KW MINORE

0,08 €         0,04 €            SOMMA 0,12 €               200KW UGUALE

ZONA REGIONI del CENTRO ITALIA

Zona €/KWh

LAZIO 0,04 €                       

MARCHE 0,04 €                       

TOSCANA 0,04 €                       

UMBRIA 0,04 €                       

ABRUZZO 0,04 €                       

Zona €/KWh

EMILIA 0,10 €

FRIULI 0,10 €

LIGURIA 0,10 €

LOMBARDIA 0,10 €

PIEMONTE 0,10 €

TRENTINO 0,10 €

AOSTA 0,10 €

VENETO 0,10 €

incentivo ZONALE  CALMIERATO PROVVISORIO



L'energia condivisa è pari al minimo, in ciascun periodo orario, tra l'energia elettrica 
prodotta e immessa in rete dagli impianti a fonti rinnovabili e l'energia elettrica 
prelevata dall'insieme dei clienti finali associati.

Energia Condivisa

120 

9
€/MWh

90
€/MWh

INCENTIVI

su energia immessa e condivisa

restituzione minori costi di sistema 

derivanti da condivisione, individuati 

da ARERA: 9€/MWh

su energia immessa e condivisa

Tariffa incentivante MASE fissa per 20 anni:

• 120€/MWh autoconsumo collettivo

• 120€/MWh per comunità energetiche

su tutta l’energia immessa

ritiro dedicato GSE o vendita 

mercato: 80-100 €/MWh

€/MWh

INCENTIVI

A Titolo esemplificativo provvisorio 



6-Integrazione in Ambito di SMART CITY e di SMART MOBILITY

SMART MOBILITY

SHARING di MEZZI e SISTEMI 
All’interno di una AUC o CER
Come punto di 
massimizzazione 
della riduzione della CO2
e dell’efficienza Energetica 

SHARING AUC-CER

SHARING di MEZZI  
Una Condivisione tra 
Soci di Auto Elettriche  
senza costo di carburante 
ma solo vantaggio 
Economico ed ambientale



FASI di PROGETTO 

Progetto PRELIMINARE Progetto DEFINITIVO Progetto ESECUTIVO 

1 2 3

7-CREAZIONE e ATTIVAZIONE di una CER /AUC 

SDF 

Studio di Fattibilità

Commessa OperativaContratto Appalto 



CER - RACCOLTA DELLE ADESIONI
(DATI ANAGRAFICI, DATI DI  
CONSUMO  E CONSENSI  PRIVACY) e
VERIFICHE  di APPARTENENZA alla 
CABINA  PRIMARIA di RIFERIMENTO.

SDF -ANALISI TECNICO-
ECONOMICHE  PRELIMINARI, 
DEFINIZIONE del MODELLO di 
BUSINESS e della FORMA 
GIURIDICA idonea .  
INDIVIDUAZIONE degli Installatori  
e Fornitori dei Prodotti e dei 
servizi .

CONTRATTO APPALTO - AVVIO 
DELL’INSTALLAZIONE  degli 

IMPIANTI FER e COSTITUZIONE del 
SOGGETTO  GIURIDICO con 

STATUTO.

ALLACCIAMENTO IMPIANTO
FER, APERTURAcDEL CONTO
della CER e PRATICHE di
RICONOSCIMENTO PRESSO
GSE

GESTIONE ORDINARIA della CER 
Tramite Piattaforma e PIANI DI
SVILUPPO.

SDF –Studio di Fattibilità Preliminare per gli 
IMPIANTI FER e delle possibili FONTI di
FINANZIAMENTO.  INDIVIDUAZIONE dei 
PRINCIPALI  MEMBRI e del REFERENTE 
della CER.

B.

C.

E.

D.

CREAZIONE e ATTIVAZIONE di una CER /AUC 

A.F.



8-La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

PRESENTAZIONE DELL’OPPORTUNITA’ di una CER/AUC 
Comunità Energetica e/o Autoconsumo Collettivo  

1. Spiegare 
2. Metodologia dell’opportunità 
3. Modalità di Applicazione 
4. Benefit Governativi
5. Risparmi Energetici 
6. La Riduzione della CO2 

Utilizzando un E-BOOK CER  Esplicativo che sarà messo a Disposizione per tutti i presenti dell’evento.

FASE A)

LE COMUNITA’ ENERGETICHE : CER e AUC 



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

1. Recupero della Fattura Energetica del Cliente con i Consumi di un ANNO
2. Recupero della Geolocalizzazione del Sito-i di installazione-i
3. Recupero delle Planimetrie Sito-i / Immobile-i  

FASE B)



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

Pagamento dello SDF – PROGETTO PRELIMINARE da effettuarsi Prima della 
Consegna suddividendo il Costo in Percentuale tra i Soci della CER nel Rispetto della 
Potenza di Fornitura di ognuno di Essi.

FASE Valutativa Economica 

SDF SISTEMA DI CALCOLO per gli STUDI DI FATTIBILITA' per la PROGETTAZIONE PRELIMINARE 

CER  - AZIENDA SPA €/KWp KW PREZZO NOME

1 DOMESTICO SOCIO COMUNITA' ENERGETICA B 15,99 € 15 239,85 €     MELONI

2 DOMESTICO SOCIO COMUNITA' ENERGETICA B 15,99 € 15 239,85 €     PIPPO

3 DOMESTICO SOCIO COMUNITA' ENERGETICA B 15,99 € 15 239,85 €     PLUTO

4 DOMESTICO SOCIO COMUNITA' ENERGETICA B 15,99 € 15 239,85 €     PAPERINO

5 DOMESTICO SOCIO COMUNITA' ENERGETICA B 15,99 € 15 239,85 €     CLARABELLA

6 BUSINESS SOCIO COMUNITA' ENERGETICA D 35,99 € 3 107,97 €     MATTARELLA

7 BUSINESS SOCIO COMUNITA' ENERGETICA D 35,99 € 3 107,97 €     PERTINI

8 BUSINESS SOCIO COMUNITA' ENERGETICA D 35,99 € 3 107,97 €     LEONE

9 BUSINESS SOCIO COMUNITA' ENERGETICA D 35,99 € 3 107,97 €     NAPOLITANO

10 BUSINESS SOCIO COMUNITA' ENERGETICA D 35,99 € 3 107,97 €     FALCONE

Totale 90 1.739,10 € 



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

Attivazione ANALISI e CONTROLLO sulla FATTIBILITA’ di MASSIMA 
emettendo un PDM Preventivo di Massima Sommario di Indicazione 

Alla Risposta di Buon Gradimento da Parte del Cliente 

Emissione di una  OFT dello SDF Studio di Fattibilità con Progettazione Preliminare           

FASE C)



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

Accettazione del PDM Massima e Costo dello SDF Studio di Fattibilità per 
Procedere alla Realizzazione dello Studio e della Progettazione Preliminare.

FASE D)

Tutto Compreso € ……….…..+ iva di legge



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

ATTIVAZIONE SERVIZI CER GRATUITI
1. Preparazione Manifestazione Interesse con Impegnativa alla Creazione della CER 
2. Nomina del Referente Provvisorio/Definitivo e del PM Project Manager di CER
3. Delega per la Richiesta ad E-DISTRIBUZIONE del numero di Cabina Primaria / Secondaria 

FASE E)

AZIENDA/IMPRESA

INDIRIZZO CAP

COMUNE PROV.

TEL. FAX.

EMAIL SITI INTERNET

P.IVA

ISCRIZIONE C.C.I.A.A PROVINCIA N° REA

RAPPRESENTANTE IN QUALITA'

TEL. MAIL

SETTORE ATTIVITA'

RIFERIMENTI CATASTALI

DISPONIBILITA

il giorno Luogo

con il seguente Atto di Nomina la Comunità Energetica Costituente avrà come Responsabile della CER 

COGNOME

NOME

CONTATTI

Telefono

Mail 

FIRMA :

Manifestazione di Interesse a titolo di Impegnativa per una CER Comunità Energetica  

Progetto COMUNITA’ ENERGETICA: 

Tramite il suo diretto WE-PRO Western Professional di zona ,per l’esecuzione di un’attività nell’ambito del progetto COMUNITA’ ENERGETICA Denominata WESTERNCHAIN: 

Si Nomina Referente della suddettà COMUNITA’ ENERGETICA il SIG. / AZIENDA / IMPRESA di seguito resa oggettiva :

FIRMA :

 Avviso per la manifestazione di interesse preliminare alla Collaborazione con la AZIENDA SPA di ROMA (RM) 

NOMIMA del REFERENTE

NOMINA del RESPONSABILE della CER 

DENOMINAZIONE 

il giorno

COGNOME

NOME

CONTATTI

Telefono

Mail 

***

***

***

Cognome 

Nome

Data di Nascita

CF

FIRMA 

LUOGO 

Allegati:

Dati Personali del Referente:

REFERENTE della COMUNITA'

8 2 2023 Luogo

CONDOMINIO VILLA WANDA 

Con le seguenti competenze: 

con il seguente Atto di Nomina la Comunità Energetica Costituente sarà Gestita e Coordinata dal Soggetto Referente il cui nome è: 

FIRENZE 

Visura Camerale / Documento di Riconoscimento 

01/01/2000

CMIGVN 00 A 000 A 000 B

Investitore per gli Interventi relativi alla produzione di energia da Fonte Rinnovabile

Gestore del Sistema Comunità Energetica 

Fornitore di Energia da Fonte Rinnovabile 

DELEGA PER LA RICHIESTA DI INFORMAZIONI A E- DISTRIBUZIONE SPA

Il/La sottoscritto/a __________________________________________ nato a ________________________________ il ___/___/______

residente in via _________________________________,___ CAP ___________ Città ________________________________________

Codice Fiscale __________________________________________________

Documento di identità n. ____________________________ rilasciato da ________________________________________ il ___/___/______,

Titolare del contratto di fornitura di energia elettrica con ___________________________________________________________________, 

Codice cliente ________________________________ relativamente all’unità immobiliare sita in via ____________________________________,___

CAP ______________5 Città – ______________________ (___),

DELEGA

Il/La sottoscritto/a _____________________________________ nato/a _________________ il ___/___/______

Residente in via ____________________________,_____ CAP ______________ Città _____________________________________

Codice Fiscale ____________________________________________________

Documento di identità n. ______________________________ rilasciato da ______________________________ il ___/___/______

a RICHIEDERE

a E-DISTRIBUZIONE SPA, relativamente al contratto di fornitura sopra citato, la collocazione del POD n. _____________________________________

Relativa alla sotto cabina di zona, il tutto al fine della valutazione preliminare per la costituzione di una Comunità Energetica.

 A tal fine il delegato è autorizzato a presentare tutta la documentazione eventualmente richiesta e a dare tutte le informazioni ritenute utili e necessarie 

per il buon fine dell’operazione, 

il tutto con promessa di rato e valido e senza che mai si possa contestare limitazione o carenza di mandato.

Luogo e Data _______________________________________________ ___/___/______ 

Firma Delegante _________________________________________

Allegare fotocopia di un valido documento di identità del delegante.



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

1. Erogazione dello SDF STUDIO di FATTIBILITA’ con Valutazione Economica dello 
Studio con BUSINESS PLAN CER 

FASE F)



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

2.SDF Tecnico Economico con Configurabilità dei Sistema di Accumulo e consegna 
di  METER CHAIN2 per primo TEST operativo Immediato

FASE F)



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

3. SDF Tecnico Economico con Simulazione di un BP Business Plan per Singolo 
Soggetto e per tutta la CER

FASE F)

BP Impianto

BP CER 



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

Firma dello SDF Studio di Fattibilità per APERTURA della Commessa Produttiva e Realizzativa delle Opere Fotovoltaiche

FASE G)



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

FIRMA CONTRATTO D’APPALTO per l’INSTALLAZIONE degli IMPIANTI della CER «CHIAVI IN MANO» 
FASE H)



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

ATTIVAZIONE SERVIZI CER a PAGAMENTO
1. CREAZIONE PRATICA - Legale 
2. CREAZIONE PRATICA - Fiscale 
3. CREAZIONE PRATICA di REGOLAMENTO della CER attività interne 

FASE I)

Servizi 

LEGALI –FISCALI NORMATIVI



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

✓ Personalizzazione ed Impostazione della Piattaforma di Gestione della CER
FASE L)

Esempi di Gestionali Esempi di Gestionali 



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

1. Sottoscrizione del CONTRATTO di COMODATO (da valutarsi solo in caso di CER tipologia ESCO)
Allegato 1: messa a disposizione degli impianti da parte di produttori a terzi 

FASE M)



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

2. Sottoscrizione del CONTRATTO per la REGOLAMENTAZIONE del SISTEMA SEMPLICE di PRODUZIONE e 
CONSUMO

FASE M)



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

3. Sottoscrizione sulle CONDIZIONI ECONOMICHE di CER 

FASE M)



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

4. Sottoscrizione del MANDATO per l’UTILIZZO del PUNTO di CONNESSIONE»

FASE M)



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

5. Sottoscrizione del CONDIZIONI ECONOMICHE dentro il REGOLAMENTO della CER 

FASE M)



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

6. Sottoscrizione del CONTRATTO DI COMODATO CER 

FASE M)



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

7. Sottoscrizione del CONTRATTO DI FORNITURA SERVIZIO GARANZIA PIATTAFORMA BLOCK CHAIN 

FASE M)

Servizio Tecnico e Assistenza Tecnica  Piattaforma  



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

8. Sottoscrizione del CONTRATTO DI FORNITURA SERVIZIO TECNICO e ASSISTENZA PRODOTTI DELLA 
COMUNITA’ 

FASE M)

Servizio Tecnico e Assistenza Tecnica  Prodotti 



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

9. Sottoscrizione del Contratto di Fornitura di Energia Elettrica utilizzando fornitori che erogano 
Energia 100% Green tramite Certificato GO «Garanzia di Origine» Emesso dal GSE.

FASE M)

Esempio Certificato 



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

a

b

c

SERVIZI LEGALI-REGOLATORI-FISCALI - FASCIA A 

Atto costitutivo - la Costituzione  della CER/AUC

Statuto Regolamentazione Legale fiscale 

Regolamento Interno di CER-AUC

Riassunto delle Necessità LEGALI –FISCALI  



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

a

b

c

d Predisposizione dello Studio di fattibilità e definizione del modello di CER

e Redazione dello Statuto della CER;

f redazione del Regolamento della CER al fine di disciplinare i criteri per la ripartizione dei ricavi della 

stessa CER (da integrare con le regole di Piattaforma)

g Redazione del contratto in forza del quale l’impianto/gli impianti da fonti rinnovabili vengono 

immessi nella disponibilità e sotto il controllo della CER (a titolo esemplificato: contratto di comodato)

h Redazione del contratto in virtù del quale la CER demanda ad un soggetto terzo la gestione ivi 

compresi l'installazione, il funzionamento, il trattamento dei dati e la manutenzione 

i Analisi delle istanze e degli schemi di contratto predisposti dal GSE ai fini:

(i) dell’accesso al servizio di valorizzazione e incentivazione dell’energia elettrica condivisa;

(ii) del servizio del Ritiro Dedicato dell’energia elettrica immessa dagli impianti di produzione che rilevano 

nell’ambito della CER.

Redazione dell’Avviso di manifestazione d’interesse alla costituzione della CER

Redazione della Manifestazione di Interesse alla partecipazione alla CER

SERVIZI LEGALI-REGOLATORI-FISCALI - FASCIA B

Predisposizione delle Schede per la raccolta dei dati relativi alle unità di consumo e/o di produzione 

interessati a partecipare alla CER



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

a

b

c

d

e

f

g

h

i Iscrizione Officina Elettrica se necessaria 

Pratiche di Accreditamento al GSE 

Pratiche Trasmissione verso TERNA se necessarie 

Pratiche Verso la Distribuzione (E-Distribuzzione)

Pratiche di Allacciamento degli/del impanto/i (Distributore )

Agenzie delle Dogane se necessaria 

Configurazione e Predisposizione PIATTAFORMA di GESTIONE 

Inserimento Soci e Configurazione Regolamentare 

Inserimento ed Attivazione SMART METER per le LETTURE ENERGETICHE 

SERVIZI CONFIGURAZZIONE - CONNESSIONE - INCENTIVAZIONE 



La PROCEDURA TECNICO OPERATIVA 

a

b

c

x BUSINESS -  €                                                                                                                                                                                 

Pratica Scorporo Lastrico Solare 

Rappresentazione Tecnica per Scorporo Particella 

Realzione Tecnica a supporto Notarile 

SERVIZI LEGALI-REGOLATORI-FISCALI -ACCESSORI OPTIONAL 



LA PIATTAFORMA DI 
GESTIONE DELLE COMUNITA’ 
ENERGETICHE 

9-La SOLUZIONE GESTIONALE di una CER/AUC : la Piattaforma WESTERNCHAIN



WESTERN CHAIN : PIATTAFORMA DI GESTIONE a TRE LIVELLI 

AREA REGOLATORIA 
✓ LEGALE
✓ FISCALE 
✓ REGOLATORIO

AREA ENERGETICA  
✓ LETTURA 
✓ MONITORAGGIO
✓ ANALISI 
✓ CONTABILITA’

AREA NOTARIZZAZIONE  
✓ BLOCHCHAIN PUBBLICA
✓ CREDITI DI CARBONIO
✓ REGISTRO IMMODIFICABILE



Usecase - Tre microgridWESTERN CHAIN : PIATTAFORMA DI GESTIONE a TRE LIVELLI 

GESTIONE della COMUNITA’ delle COMUNITA’



Usecase - Tre microgridWESTERN CHAIN : PIATTAFORMA DI GESTIONE a TRE LIVELLI 

APP 
✓ Per ogni SOCIO

PIATTAFORMA WEB  
✓ Visione Globale per il REFERENTE



Dashboard AdminWESTERN CHAIN : PIATTAFORMA DI GESTIONE a TRE LIVELLI 

❑ Alcune Aree di monitoraggio e Gestione 



Dashboard MacrogridWESTERN CHAIN : PIATTAFORMA DI GESTIONE a TRE LIVELLI 

❑ Alcune Aree di monitoraggio e Gestione 



Dashbard Microgrid/Comunità

1

2 3

WESTERN CHAIN : PIATTAFORMA DI GESTIONE a TRE LIVELLI 

❑ Alcune Aree di monitoraggio e Gestione 



Dashbard Microgrid/Comunità

WESTERN CHAIN : PIATTAFORMA DI GESTIONE a TRE LIVELLI 

❑ Alcune Aree di monitoraggio e Gestione 



Report Microgrid/Comunità

-Scelta periodo di riferimento

-Scelta formato: Pdf/csv

-Report Semplice/Avanzato

WESTERN CHAIN : PIATTAFORMA DI GESTIONE a TRE LIVELLI 

❑ Alcune Aree di monitoraggio e Gestione 



Dashboard Impianto - Gestore

Impianto Prosumer

WESTERN CHAIN : PIATTAFORMA DI GESTIONE a TRE LIVELLI 

❑ Alcune Aree di monitoraggio e Gestione 



Dashboard Impianto - Gestore

Impianto Consumer

WESTERN CHAIN : PIATTAFORMA DI GESTIONE a TRE LIVELLI 

❑ Alcune Aree di monitoraggio e Gestione 



Dashboard Impianto – Utente 
WESTERN CHAIN : PIATTAFORMA DI GESTIONE a TRE LIVELLI 

❑ Alcune Aree di monitoraggio e Gestione 



NotificheWESTERN CHAIN : PIATTAFORMA DI GESTIONE a TRE LIVELLI 

❑ Alcune Aree di monitoraggio e Gestione 



Come funziona
Input: Setpoint della microgrid

Comunità energetica
Gestione energetica per servizi di rete

WESTERN CHAIN : PIATTAFORMA DI GESTIONE a TRE LIVELLI 

❑ Alcune Aree di monitoraggio e Gestione 



10-La CER/AUC e il BENEFICIO all’AMBIENTE e Non Solo 

Quali sono i vantaggi delle comunità energetiche?
Nel nuovo paradigma energetico, le energy community svolgono un compito fondamentale e apportano numerosi 
benefici di carattere ambientale, sociale ed economico.

Vantaggi ambientali
Partecipare a una comunità energetica significa adottare un sistema di produzione di energia pulita proveniente 
da fonti rinnovabili (per la maggior parte impianti fotovoltaici). Ne consegue un minore impatto ambientale sul 
territorio circostante e minori emissioni di CO2 nell’aria.

Vantaggi sociali
Una CER o comunità energetica rinnovabile può avere un forte impatto sul territorio con ricadute positive sulla 
qualità della vita in una certa area e sui livelli di indipendenza energetica di un territorio. Un beneficio che può 
essere condiviso e distribuito in modo uguale anche alle famiglie con meno possibilità.



10-La CER/AUC e il BENEFICIO all’AMBIENTE 

Vantaggi economici
L’avvio di una comunità energetica permette di accedere a una serie di incentivi che sono tra l’altro cumulabili 
anche con altre forme di incentivazione. Inoltre, grazie alle CER si ottengono notevoli risparmi energetici che si 
traducono con cali drastici dei consumi e quindi dei costi.

I benefici economici si traducono in un immediato risparmio in bolletta energetica, ma anche nel possibile 
guadagno legato all’energia prodotta in surplus grazie ai meccanismi degli incentivi del GSE.

Il vantaggio economico è legato anche all’indipendenza energetica di un territorio e, nel complesso, di tutto il 
Paese. Le comunità di energia, così come i sistemi di autoconsumo collettivo, rappresentano inoltre un passo 
avanti verso un modello di generazione distribuita dell’energia per una maggiore flessibilità e resilienza delle 
infrastrutture e delle reti.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Dott. Maurizio Castagna   

Per qualsiasi informazione scrivete a :CER@WESTERN.IT –PMCER@WESTERN.IT

LE COMUNITA’ ENERGETICHE : CER e AUC 

mailto:CER@WESTERN.IT
mailto:–PMCER@WESTERN.IT
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